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L'ex presidente della Juventus nominato da Matarrese 
capo delegazione della squadra azzurra 
«Anche l'avvocato Agnelli ha gradito». Rinnovato 
fino al '92 il contratto del commissario tecnico 

La nazionale di Vicini 
mette in campo Romperti 
Giampiero Boniperti guiderà la nazionale ai Mon­
diali. L'ex presidente della Juventus è stato nomi­
nato dalla Federcalcio capo delegazione della na­
zionale. L'annuncio è stato dato ieri da un eufori­
co Matarrese al termine della riunione del consi­
glio federale. Rinnovato anche il contratto, fino al 
'92, al et azzurro Azeglio Vicini. Al commissario 
tecnico andranno 450 milioni lordi all'anno. 

RONALOO PERCOLIMI 

• i ROMA. Dopo le clamoro­
se dimissioni da presidente 
della Juventus, una altrettanto 
clamorosa reentree per Giam­
piero Boniperti. Da ieri e il ca­
po delegazione della naziona­
le. L'esordio ufficiale ci sarà il 
prossimo 31 marzo a Basilea, 
dove gli azzurri affronteranno 
in amichevole la Svizzera. 
L'investitura ieri in Federcal­
cio al termine della riunione 
del consiglio federale. L'an­
nuncio è stato dato da un eu­
forico Matarrese consapevole 
di aver messo a segno un gran 
colpo. La nomina di Boniperti 
ha fatto passare in secondo 
piano il rinnovo del contratto 
per il commissario tecnico 
Azeglio Vicini. Qualcuno al­
l'annuncio ha pensato subito 
ad una sorta di sfida lanciata 

all'Avvocato. A Matarrese, si 
sa, gli scontri con un pizzico 
di provocazione, piacciono. 
Ma il presidente della Feder­
calcio si è preoccupato di 
sgombrare il campo dalle 
possibili interpretazioni: »Ho 
sentito l'avvocato Agnelli per 
telefono e vi posso assicurare 
che ha gradito molto la nomi­
na di Boniperti-. 

Nessuna voglia di fare un 
dispetto all'Avvocato ma sicu­
ramente, con Boniperti gran­
de ammiraglio della nave az­
zurra, Matarrese ha scelto la 
persona adatta per poter re­
spingere in maniera adeguata 
eventuali nuove incursioni 
contro la nazionale, come 
quella recente di Berlusconi. E 
Giampiero Boniperti, ridente 
come non mai, 6 sembrato 

non stare nella pelle per il 
nuovo incarico. Un incarico 
prestigioso considerando l'av-
ventura-Mondiali. L'ex presi­
dente della Juventus è. però, 
voluto entrare in punta di pie­
di nel nuovo posto di coman­
do: >Ho chiesto che fosse 
ascoltato anche il commissa­
rio tecnico Vicini per evitare 
possibili equivoci sulle rispetti­
ve competenze. Sono molto 
contento di questo nuovo la­
voro. Il presidente Matarrese 
ha detto che nel calcio ho vin­
to tutto, o quasi. Mi manca un 
mondiale, ne ho disputati due 
come calciatore nel '50 in Bra­
sile e nel '54 in Svizzera e non 
furono esaltanti per l'Italia, ce 
la metterò tutta perchè possa 
centrare anche questo obietti­
vo». Per arrivare alla soluzione 
Boniperti si è dovuto aggirare 
l'ostacolo di Giancarlo Abete, 
responsabile del settore tecni­
co. Ma non si trattava di un 
ostacolo insormontabile. Al 
presidente Matarrese è basta­
to ricordare gli Impegni di im­
prenditore di Abete, e lui stes­
so ha salutato la nomina di 
Boniperti come una scelta che 
premia un'indiscussa profes­
sionalità e si è accontentato 
della viceprcsidenza. 

Grande, e unanime, sfoggio 
di sorrisi. E sorride anche il et 
Vicini con in tasca il contratto, 
ancora fresco di firma, che lo 
legherà alla nazionale fino al 
'92. Il presidente Matarrese li­
quida la questione come un 
fatto di ordinaria amministra­
zione. "Il rinnovo del contratto 
- dice il presidente della Fe­
dercalcio - non è mai stato un 
problema. La fiducia nei con­
fronti di Vicini c'è sempre sta­
ta e abbiamo solo voluto ren­
derla ufficiale». E Berlusconi è 
servito. Anche il commissario 
è sulla stessa lunghezza d'on­
da: «Non avevo bisogno di 
questa firma per essere sicuro 
della fiducia nei confronti del 
mio lavoro. Una fiducia che 
sento, e ho sentito da altre co­
se E quanto costerà questa 
fiducia? Quanto intascherà Vi­
cini per i prossimi due anni? 
•Non è serio, Vicini non ha 
prezzo», risponde Matarrese. 
Visto che la Federcalcio gesti­
sce, in buona parte, soldi pub­
blici sarebbe slato serio farlo 
conoscere. Bisogna acconten­
tarsi delle «voci». Vicini coste­
rà 451) milioni lordi all'anno. 
Tolte le tasse, intomo ai 270 
milioni. E speriamo che sia al­
meno un buon investimento. 

Giampiero Boniperti, 62 anni, 
expresidente bianconero 
«catturato» da Matarrese 

Ora c'è 
anche 
l'albo dei 
procuratori 

• I ROMA. Il consiglio federa­
le della Rgc. oltre alla clamo­
rosa nomina di Giampiero Bo­
niperti e al rinnovo del con­
tratto al et azzurro Azeglio Vi­
cini, ha preso ieri anche altre 
decisioni. Sono stati, ad esem­
pio, fissati i periodi per il tes­
seramento dei giocatori della 
nazionale. Per i ventidue che 
parteciperanno ai Mondiali i 
termini sono stati fissati dal 3 
al 12 maggio. Il via per il de­
posito degli accordi prelimi­
nari per i calciatori stranieri 
scatterà il 12 marzo. È stato, 
poi, approvato il tanto atteso 
elenco speciale dei procurato­
ri sportivi. L'iniziativa dovreb­

be servire a regolamentare 
una materia, e un mondo, che 
vive e prospera senza alcun ri-
fenmento o vincolo. Questi i 
punti salienti della nuova nor­
mativa: oltre alle persone lisi-
che, potranno esercitare la 
professione di procuratori an­
che società dopo che avranno 
fornito una serie di garanzie 
sulla loro natura. L'attività po­
trà essere svolta da parenti del 
calciatore fino al terzo grado. 
È stato anche fissato un tetto 
degli «assistiti». Un procurato­
re nella sua «scuderia» non 
potrà avere più di venti assisti­
ti. È stato anche fissato un li­
mite ai compensi che verran­

no stabiliti in relazione all'am­
montare del corrispettivo glo­
bale lordo che risulta dal con­
tratto depositato in Lega. Si va 
da un minimo dello 0,50% ad 
un massimo del 5%. In ogni 
caso il compenso del procura­
tore non può superare la som­
ma lorda di cinquanta milioni 
per ciascuna annualità. I pa­
letti per cercare di mettere un 
freno al disinvolto mondo dei 
procuratori sono stati messi, 
ma conoscendo le capacità di 
slalomisti di certi personaggi è 
perlomeno azzardato credere 
che andranno facilmente fuori 
pista. 

OR.P. 

Valter 
SCtVOtW 
presidente 
e primo 
tifoso 
(Ma squadra 
di Pesaro 

I signori dei canestri. Il presidente Valter Scavolini, sponsor da 15 anni della Libertas Pesaro: 
«Bianchini mi ha tradito ma negli anni Novanta arriverà un altro scudetto» 

Re delle cucine e del basket 
Da sedici stagioni la pallacanestro a Pesaro ha un 
nome e un cognome: Valter Scavolini. Titolare della 
prima azienda italiana per la produzione di cucine e 
sponsor dal lontano 1974, da 6 anni è anche il presi­
dente della società pesarese (oggi l'anticipo di cam­
pionato con la Phonola, Tv2 ore 18): «Sono il primo 
tifoso della squadra. Il momento più bello è legato 
allo scudetto di 2 anni, fa». 

LEONARDO IANNACCI 

Milano, un soffio di speranza 
in Coppa dei Campioni 

••MILANO. Incredibile ma 
vero. La Coppa delle «occasio­
ni perdute* e la qualificazione 
alle 'final lour» di Saragozza 
rischia di non essere ancora 
definitivamente compromessa 
per la Philips. Un piccolo pre­
mio. Ione, per la partita d'or­
goglio giocata dai milanesi a 
Spalato contro la Jugoplasti-
ka. La sconfitta casalinga del­
l'Aris Salonicco di fronte al 
Barcellona (a quota 12 punti 
in classifica contro gli 8 di Mi­

lano) lascia ancora sperare 
Casalini. Tuttavia la Philips 
non dovrebbe più fallire un 
colpo a cominciare dallo 
scontro diretto con i greci che 
i milanesi devono cercare di 
vincere con uno scarto di al­
meno 19 punti. Questa la clas­
sifica aggiornata alla seconda 
di ritomo del girone a otto: Ju-
goplastika, Barcellona, Limo-
ges 14; Aris 12; Philips, Mac-
cabi 8; Den Hclder 2: Poznan 
0. 

( • 'Pesaro campione !» sta 
ancora scritto su quel muretto 
dell'autostrada Bologna-Anco­
na, proprio all'altezza dell'u­
scita per Pesaro, la città-giar­
dino. Una scritta ormai sbiadi­
ta, fatta con la vernice rossa 
da un ignoto tifoso in quella 
notte magica del 19 maggio, 
la notte del primo scudetto di 
Pesaro. Per la terza volta Mila­
no era andata al tappeto nei 
play-off. Una vittoria della 
squadra, dell' allenatore Bian­
chini e, soprattutto, del suo 
presidente- sponsor e primo 
tifoso, Valter Scavolini. «Non 
ricordo nulla di particolare di 
quella notte - ricorda - . So 
soltanto che non ci credevo. 

mi sembrava di galleggiare 
nel vuoto. Fu tutto troppo im­
mediato. Solo qualche giorno 
dopo capii che l'avevamo fat­
ta grossa. Il 21 giugno, un me­
se dopo lo scudetto, organiz­
zammo nel lungomare una 
maxi-tavolata a base di pesce: 
3.071 metri, 12.000 coperti, 
entrammo nel Guinnes dei 
primati. Fu quello il momento 
più bello del mio rapporto 
con la pallacanestro». 

Un'avventura iniziata tren­
tanni prima quando il giova­
ne Valter, dopo aver tentato 
mille strade, mise in piedi as­
sieme al fratello Elvino una 
piccola fabbrica artigianale di 
mobili. L'inizio fu difficile, la 

. zona non aveva .grandi, tradi­
zioni nel settore, ma verso la 
fine degli anni Sessanta l'a­
zienda Scavolini cominciò a 
espandersi e a conquistarsi un 
proprio mercato. Il 1975 è il 
primo anno di una sponsoriz­
zazione che diventerà poi 
qualcosa di più di un sempli­
ce rapporto pubblicitario. «Co­
minciai quasi per gioco -
spiega sorridendo Scavolini - . 
Da ragazzino amavo solo il 
calcio, la grande Inter di Hcr-
rera. Ma la Victoria Libertas 
cominciò a intrigarmi, mi con­
quistò e persi completamente 
la testa». Poi gli anni Settanta­
ottanta: la piccola bottega 
Scavolini diventò -la più ama­
ta dagli italiani», la prima 
azienda nazionale per la pro­
duzione di cucine con un fat­
turato di oltre 100 miliardi. >La 
squadra mi prese la mano, di­
ventai anche il proprietario 
della Victoria Libertas e la raf­
forzai come se fosse una suc­
cursale dell'azienda. Arrivaro­
no Magnifico, Zampolini, Co­
sta, Gracis. Cosi nacque la 
grande Scavolini anche se per 
lo scudetto abbiamo dovuto 

aspettare una persona.,.» 
Bianchini...>SI. Valerio. Il 

migliore, l'unico allenatore 
che pur di vincere cerca sem­
pre di giocare al meglio tutte 
le carte che ha a disposizione. 
E se nel mazzo non trova pun­
ti importami è disposto anche 
a barare, a tirar fuori l'asso 
dalla manica. Per lui ho un 
solo rimpianto: mi aveva fatto 
capire che sarebbe rimasto 
ancora a Pesaro, invece è an­
dato a Roma. Ci sono rimasto 
molto male, d'altra parte non 
potevo garantirgli per il futuro 
un posto nella mia azienda 
come ha fatto sicuramente 
Gardini 

Valter Scavolini è anche il 
presidente-sponsor che prefe­
risce le colazioni al sacco con 
i tifosi sul pullman delle tra­
sferte. «Pura leggenda...Ho il 
sacro terrore dell'aereo e non 
amo neppure viaggiare in au­
tomobile. Quando giochiamo 
fuori casa viaggio all'andata 
con i tifosi e al ritomo con la 
squadra. È il mio hobby do­
menicale, posso permetterme­
lo. Poi da lunedi mi rinchiudo 
nel mio ufficio a leggere i gior­

nali, a gioire o a mangiarmi il 
fegato per una sconfitta». 

«Se ho mai pensato a la­
sciare il basket ? Una sola vol­
ta, nel 1982 perdemmo la fi­
nalissima con Milano dopo 
aver dominato la "regular-sca-
son". L'allenatore era Peter 
Skansi che tenne Kkianovic in 
panchina per tutto il primo 
tempo. Pensai alla fine: "Ma 
chi me lo fa fare ?". Un secon­
do dopo ero già proiettato 
con la mente nella nuova sta­
gione. È la mia filosofia, guar­
dare sempre avanti. Il futuro 
della Scavolini è un palazzetto 
nuovo di zecca. Ce lo hanno 
promesso per la prossima sta­
gione, sarà il nostro fiore al­
l'occhiello, 10.000 posti tutti in 
comode poltroncine. Sarà 11 
che la mia Scavolini vincerà il 
suo secondo scudetto». Una 
speranza, una promessa. La 
scritta che sbiadisce giorno 
dopo giorno sul muretto vici­
no all'autostrada aspetta an­
cora quell'ignoto tifoso che gli 
dia una ripassata. Natural­
mente con la vernice rosso-
vermiglio, quella delle grandi 
occasioni tricolori. 

Coni. Una secca replica 

Gattai a Berlusconi: 
«Lasci stare Vicini» 
•IROMA. Al Coni soffia il 
vento dell'ottimismo. Il Consi­
glio nazionale, svoltosi ieri 
mattina al Foro Italico, ha for­
nito un'immagine rassicurante 
dello sport italiano. Il presi­
dente Gattai. tracciato il con­
suntivo di un '89 sicuramente 
positivo, ha sottolineato come 
il trend favorevole, in base ai 
risultati di questi primi due 
mesi, sembri destinato a dura­
re. 

L'interesse, però, a una set­
timana dall'esplosione del 
•caso-Russo», era concentrato 
sul problema-doping. Signifi­
cativo, al termine della lunga 
relazione di Gattai (ha ricor­
dato ì 5193 controlli eseguiti, 
con solo 35 casi positivi, sen­
za però specificare i nomi), 
l'intervento del presidente del­
ta federazione ciclistica. Ago­
stino Omini: -Da quando 6 en­
trata in vigore la nuova circo­
lare relativa alla lotta al do­
ping (luglio 1988, ndr) abbia­
mo provveduto ad applicarla 
rigorosamente. Noto, però 

(chiaro il riferimento alla pe­
na «leggera» inflitta alla Russo, 
ndr), che ciò non avviene in 
tutte le federazioni». Omini ha 
concluso rivelando i contrasti 
fra la federazione ciclistica, 
che applica appunto nella lot­
ta al doping le normative del 
Ciò. e la federazione intema­
zionale, che prescrive norme 
più blande: -Hanno minaccia­
to di escluderci dai mondiali», 
ha detto. Sin troppo esplicita 
la replica di Gattai: «E un pro­
blema che affronteremo nei 
prossimi giorni, ma sono le fe­
derazioni intemazionali, co­
munque, che si devono ag­
giornare». 

Chiamata in causa dall'in­
tervento di Omini, la Federcal­
cio ha replicato con un certo 
imbarazzo: «La prima circola­
re arrivò nell'autunno '88 - ha 
dclto Matarrese - quando già 
la stagione era iniziata, e pure 
il sollecito dello scorso 10 ot­
tobre ci e pervenuto a cam­
pionato cominciato. Non po­
tevamo applicarla immediata­

mente. Lo faremo dalla pros­
sima stagione». Si spiega cosi, 
dunque, la squalifica di sci 
mesi comminata ad Eva Rus­
so, l'ex portiere della naziona­
le, risultata positiva ad un esa­
me a «sorpresa». Applicando 
la circolare del 1988, avrebbe­
ro dovuto usare un metro ben 
più severo: due anni. 

Gattai ha poi commentato 
in termini positivi l'ingresso 
dei grandi imprenditori (Ber­
lusconi, Gardini) nello sport 
italiano: «È un fatto sicura­
mente positivo - ha detto il 
presidente del Coni - che de­
ve però essere sempre tenuto 
sotto controllo». La proposta 
di Berlusconi per la naziona­
le? Non mi e piaciuta. A quat­
tro mesi dal mondiale, biso­
gna consentire a Vicini di la­
vorare tranquillo». Gattai ha 
concluso parlando dello sta­
dio Olimpico: «Ora è il proble­
ma più importante. Voglio ri­
spettare l'impegno che ho 
preso con la città e con le due 
società romane». OS.B. 

Ciclismo. Mentre oggi si corre il Pantalica 

Fondriest campione ritrovato 
Bugno e Gi I I I 
Un bilancio delle prime gare ciclistiche della sta­
gione a conclusione della Settimana Siciliana: cin­
que vittorie italiane, Fondriest ritrovato, Bugno e 
Giupponi ancora in ritardo. Oggi, intanto, si corre­
rà da Sonino a Siracusa (197 km) il Trofeo Panta­
lica con i migliori italiani, il sovietico Konychev e il 
canadese Bauer al via. Le fasi conclusive della cor­
sa saranno trasmesse su Raitre alle 18,30 

GINO SALA 

• f i PALERMO. Note ciclistiche 
di febbraio che fanno da in­
troduzione a quelle di marzo, 
mese con la stella della Mila­
no-Sanremo. Il Giro di Sicilia e 
finito col successo del danese 
Sorensen e con tanti stranieri 
in campo mi sembra incorag­
giante il bilancio degli italiani 
che hanno vinto cinque prove 
su sette con Golinelli, Fon­
driest, Chiappucci, Baffi e 
Dazzani. Per giunta Guido 
Bontempi e tornato alla ribalta 
in Spagna e un certo Taffi è 

andato sul podio del Giro d'A­
merica: nove aflermazioni, 
tutto sommalo, che ci rendo­
no ricchi in un momento di 
povertà. Non è un gioco di pa­
role perché penso che poveri 
ancora lo siamo nei confronti 
dei Fignon, dei Lemond e di 
altri ancora <:he presto suone­
ranno le loro campane, ma 
intanto si comincia con qual­
che soddisfazione e qualche 
incentivo. Meglio dello scorso 
anno, per intenderci. Meglio 
soprattutto per Fondriest che 

nella stagione '89 di questi 
tempi era un cavallino zoppo. 

Cominciare bene e impor­
tante per la forma e per il mo­
rale. Non sono fra coloro che 
vedono nella Milano-Sanremo 
una corsa per molti, compresi 
gli uomini al cinquanta per 
cento delle condizioni. Non 
vedo in questa classica un 
tracciato facile perché privo di 
grandi dislivelli. Diamine, la 
distanza (circa trecento chilo­
metri) é per atleti di fondo e 
non a caso per due anni con­
secutivi s'è imposto Fignon. E 
quanti sono i punti dove met­
tere a profitto gambe, corag­
gio e fantasia? Più d'uno su 
una strada cosi lunga. Natu­
ralmente bisogna presentarsi 
sulla linea di partenza bene 
armali. Sicuro che sarà un fal­
limento per i ragazzi scarsa­
mente preparali, sicuro che il 
vincitore uscirà dalla schiera 
dei corridon di resistenza, già 
lucidi e sufficientemente de­

terminati per pedalare nelle 
prime posizioni del gruppo, 
per controllare i vari movi­
menti e per entrare nelle fu­
ghe importanti. Ecco perché il 
Bugno visto nel Giro di Sicilia 
mi preoccupa. D'accordo che 
il calendario di Gianni (Giro 
d'Italia e Tour) 6 pesante, che 
i suoi appuntamenti sono 
molti, che il motore é da scal­
dare con cautela, ma rimane­
re al coperto, rimanere nelle 
retrovie per una intera setti­
mana non mi é parso un 
buon segnale. Lo stesso di­
scorso vale per Giupponi che 
perdeva le ruote in salita, suo 
terreno preferito. C'è modo e 
modo di prepararsi, ma ri­
prendendo il discorso sulla 
Sanremo preferisco i sorrisi di 
Fondriest sulla collina di Agri­
gento e di Chiappucci in quel 
di Biancavilla alla faccia mi­
steriosa di Bugno. Siamo po­
veri, dicevo, e il minimo squil­
lo di tromba é l'inizio di una 
speranza. 

Becker toma 
«Bum Bum» 
McEnroe multa 
confermata 

Boris Becker (nella foto) si è qualificalo per le semifinali del 
torneo di Stoccarda battendo in due soli set il cecoslovacco 
Miroslav Mccir, cioè l'uomo che ien l'altro aveva eliminalo 
Paolino Cane. Becker si è imposto col punteggio C/4 6/2. 
Sempre in argomento tennis, c'è da dire che a Londra la Fe­
derazione intemazionale ha respinto il reclamo di John 
McEnroe contro la squalifica rimediata in Australia: McEn­
roe dovrà pagare i 6500 dollari di multa e qualora agli Open 
di Francia sia multato per altri 1000 dollari sarebbe costretto 
a saltare Wimbledon. Le norme che regolano il Grande 
Slam prevedono un tetto massimo di multe di 7500 dollari 
cumulabili in 12 mesi: chi l'oltrepassa viene escluso dal cir-
cuitod'eccellenza. 

Tomeo Viareggio 
Oggi semifinali 
Napoli-Roma 
Fiorentina-Cesena 

Formula 1 
Scuderia belga 
intenta processo 
alla Porsche 

Il torneo intemazionale di 
calcio di Viareggio M avvia 
alla conclusione. Oggi si gio­
cheranno le semifinali, con 
inizio alle 15: a Viareggio si 
affrontano Napoli e Roma: a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Poggibonsi, Fiorentina e Ce-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sena. Le gare saranno arbi­
trate rispettivamente da Beschin e Dal Forno. Lunedi si svol­
geranno poi le finali: quella per il terzo posto alle 12.30. la fi­
nalissima si giocherà alle 14.30 con diretta tv su Raitre. 

Jean Pierre Van Rossem. 
l'industriale belga propneta-
no della scudena Money-
tron-Onyx. ha annunciato 
ufficialmente la decisione di 
ritirare le sue auto (e quindi 
i suoi piloti, lo svedese 

• ^ ™ ^ ™ " " " " ™ Johanssnn. ex ferrarista, e il 
finlandese Letho) dal campionato del mondo di Formula 1. 
In una conferenza stampa tenuta a Parigi ha spiegato che 
dopo la morte della moglie, avvenuta nel dicembre scorso, i 
suoi conti in banca sono bloccati ed è perciò impossibilitato 
ai pagamenti. Van Rossem ha detto inoltre di voler intentare 
un processo per rottura di contratto contro il costruttore te­
desco Porsche, con il quale nell'ottobre scorso aveva firmato 
un contratto esclusivo per la fornitura di motori sulla base di 
50 milioni di dollari. La Porsche avrebbe in seguito firmato 
un contratto quadriennale con la casa giapponese Leyton. 

Italia'90 
La Rai prevede 
record 
d'ascolto 

Per la prima volta ien la Rai 
ha presentato alla stampa 
quella che dopo i Mondiali 
di calcio diventerà la -Citta 
dell'informazione» per le te­
state televisive e radiofoni-
che: un'opera senza prece-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " ™ ^ ^ ^ denti che si avvale dei più 
sofisticati ritrovati della tecnologia e sorge a Groitarossa, vi­
cino a Roma (sulla Flaminia in località Saxa Rubra) su 
un'area di 24mila metri quadrati. Il centro che la Rai sta 
completando (impegno finanziario di 318 miliardi) si avva­
le fra l'altro di sale e studi di registrazione per 180 emittenti 
televisive e 40 radiofoniche di tutto il mondo. -Le 52 partite 
di Italia '90 - ha spiegato il capo del pool sportivo Rai. Gil­
berto Evangelisti - faranno registrare il record d'ascolto tele­
visivo mondiale». Durante il periodo dei Mondiali, di centro 
di Grottarossa lavoreranno 3500 giornalisti e tecnici stranie­
ri, 24 ore su 24 visti i diversi fusi orari. 

Dopo Capo Horn 
continua 
la rimonta 
di Catorade 

Continua la «Regata intomo 
al mondo»: dopo il passag­
gio da Capo Hom, le imbar­
cazioni si contendono il tra­
guardo della quarta tappa 
posto a Punta del Est. in Uru-
guav. In testa ci sono i n«o-

« » ^ " • • " • » • " zelandesi di Steinlager se» 
guiti dagli svizzeri di Merit che in 24 ore hanno rimontato I 
finlandesi di Martela e i francesi di Charles Jourdan. Prose­
gue intanto la rimonta dell'unica barca italiana in gara, Ga-
torade, che ha superato i sovietici di Fazisi e occupa ora 
I'11 esimo posto. 

Mondiale di basket con con­
trolli antidoping: è la prima 
volta. Succederà nel! undi­
cesima edizione del cam­
pionato del mondo (in Ar­
gentina dall'8 al 19 agosto): 
i controlli saranno effettuati 
secondo quanto ha deciso 

la Fiba e nel rispetto delle norme stabilite in materia dal Co­
mitato olimpico intemazionale. La notizia è stata riferita dal 
comitato organizzatore della manifestazione, HCemba '90. 

ENRICO CONTI 

Basket 
Antidoping 
per la prima 
volta 
al Mondiale 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14,45 Sabato sport: Rugby, Metalplastica-lmoco. 
Raldue. 13,15 Tg2 Tuttocampionati: 16.50 Rotosporl: Palla­

nuoto, Sisley-Posillipo - Pallavolo. Conad-Maxìcono; 18 Bas­
ket, Scavolini-Phonola; 23,45 Notte sport. 

Raitre. 15,05 Videosport: Atletica leggera, cross del Sud-Biliar­
do, torneo di Battipaglia; 18,30 Ciclismo, trofeo Pantalica; 
18,45 Tg3 Derby. 
Italia 1.23 Calcio, da Stanford, Usa-Urss. 

Odeon. 13Top motori: 13,30 Forza Italia; 22,30 Top motori. 
Tuie. 12 Sport show. Calcio, Coppa d'Inghilterra • Sci nordico, 

salto dal trampolino: 20,30 90x90. 
Capodistria. 10 Golden juke box; 11,30 Fish eye; 12 Speciale 

campo base; 13.45 Sottocaneslro; 14,30 Basket Ncaa: Loui­
siana-Las Vegas; 15.30 Campo base; 16 Calcio inglese: Chel-
sea-Manchester United; 17,45 Juke box; 18.15 Fish eye; 19 
Campo base; 19,30 Sportime; 20 Calcio, Barcellona-Real So­
cietari; 21,55 Speedy: 22,25 Juke box; 22.55 Campo base; 
23,25 Calciomania; 0,25 Fish eye. 

BREVISSIME 
Vince la Colombia. Nella finale della Marlboro Cup ha battuto 

il Guadalajara per 1 -0. 
DI T a n e II due volte campione del mondo di ciclocross ha an­

nunciato il suo ritiro dall'attività. 
Premio Beppe Viola. È stato assegnato quest'anno a Marino 

Bartoletti, Enrico Ameri e Roberto Baggio. 
Il Brasile paga. Con i 200.000 dollari che riceverà per giocare 

con l'Inghilterra a Londra il 28 marzo, la Federcalcio brasi­
liana salderà i debiti con Benfica e Porto. 

Rientra Antlbo. L'azzurro argento a Seul farà il suo rientro 
agonistico alla »5 miglia del Carnevale di Cento». 

Tennis a Phlladelphia. Berger-Masur 6-2 6-4, Mayotte- Layen-
decker 4-6 6-3 7-6, Sampras batte Agassi 5-7 7-5 abbandono. 

Nuoto. Il canadese Marcel Gery ha stabilito il nuovo record del 
100 farfalla in vasca corta: 52"07. 

Doppio arbitro. Oggi a Siena prima partita di calcio con un 
doppio arbitro. L esperimento è stato deciso dalla Lega cal­
cio Uisp nel torneo miniamaton a sette giocatori. 

Record Immersione libera. Il cubano Francisco Gonzales ha 
stabilito a L'Avana il nuovo primato scendendo a 55 metri. 

Hooligan a «Dribbling». Il rotocalco sportivo del Tg2 (ore 
19) dedica la trasmissione di questa settimana all'arrivo dei 
tifosi inglesi in Italia in occasione del Mondiale. 

Pallavolo. Anticipo televisivo oggi pomeriggio (ore 17,15) tra 
Conad Ravenna e Maxicono Parma. 

Condizioni Desideri. Il calciatore della Roma, colto da malo­
re, lunedi notte, è ancora ricoverato nell'ospedale F.itobene-
fratelli. Secondo i sanitari potrebbe essere dimesso stasera o 
domani mattina. 

30 l'Unità 
Sabato 
24 febbraio 1990 
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